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la tragedia nel 2016

Morì al Santa Corona
pm chiede la condanna
per una dottoressa

il dato a savona resta stabile. ordinanza sui cani: 43 verbali

Parcheggi nei posti dei disabili,
trecento violazioni nel 2019

Due cittadini sono stati invece
pizzicati con pass falsi, reato
ben più grave. Poche le multe
per chi non porta la bottiglietta
o non raccoglie i bisogni di Fido
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Entrambi incensurati pensava-
no di passare inosservati nei lo-
ro movimenti  all’interno  del  
borgo del centro storico della 
piccola frazione di Ellera. Do-
ve abita uno dei due spacciato-
ri arrestati martedì sera. Oltre 
all’appartamento Davide Fran-
zè aveva a disposizione anche 
un monolocale utilizzato co-
me deposito del mercato della 
droga. La professione ufficiale 
del trentenne Franzè sarebbe 
quella di boscaiolo e di artigia-
no specializzato nella lavora-
zione del legname. Sino a mar-
tedì  sera  quando i  poliziotti  
della squadra mobile lo hanno 
fermato e arrestato dopo l’en-
nesima consegna, al termine 
della trattativa con il quaranta-
cinquenne Gabriele Pedemon-
te arrivato a Ellera con un fur-
goncino. Un lavoro di copertu-
ra quello di Franzè. In realtà si 
era messo a commerciare dro-
ga. Marijuana, hascish e cocai-
na. Aveva messo in piedi un gi-
ro di clienti che arrivavano da 
fuori e che non poteva passare 
inosservato nella borgata. La 
polizia dopo i due arresti ha se-
questrato quindici chili di ha-
shish, un chilo e 200 grammi 
di marijuana, 50 grammi di co-

caina. Trovati nel monolocale 
a disposizione di Franzè, che 
aveva la residenza ad Albisola 
Superiore. Gabriele Pedemon-
te, residente a Savona, opera-
io e incensurato, era un suo ac-
quirente. 

I contatti di Franzè, i suoi ap-
puntamenti nella piccola Elle-
ra, non erano passati inosser-
vati ai poliziotti anche per i vol-
ti noti dei suoi clienti che era-
no tossicodipendenti savonesi 
e albisolesi, ma anche giovani 

studenti. Dopo alcuni giorni di 
appostamenti e  pedinamenti  
gli agenti della squadra mobi-
le hanno individuato il mono-
locale-deposito  utilizzato  da  
Franzè, sempre nella zona di 
Ellera. Il tempo di prendere e 
incartare i quantitativi richie-
sti dal cliente di turno. I poli-
ziotti martedì sera hanno arre-
stato anche Pedemonte arriva-
to nel centro di Ellera con il 
suo furgoncino Fiorino. Dopo 
che Franzè gli ha consegnato 

la busta di carta come quelle 
utilizzate per il pane gli agenti 
sono entrati in azione. Nella 
busta data a Pedemonte, a cui 
è stato attribuito il ruolo di “ca-
vallino”, c’erano quattordici ta-
volette per due chili e mezzo di 
hashish. 

Dalle perquisizioni è emer-
so il  ruolo di Franzè, regista 
per il piccolo spaccio che ha 
stupito  gli  stessi  poliziotti.  
Non si aspettavano di trovarsi 
davanti a simili quantitativi e 
così tanti soldi. Circa 50 mila 
euro in contanti. Nel monolo-
cale di Franzè sono stati trova-
ti 12 chili di hashish in un bor-
sone, altre due tavolette con 
308  grammi  di  hashish,  50  
grammi di cocaina in una sca-
tola sotto al letto e tre sacchet-
ti  di  cellophane  trasparente  
con poco meno di un chilo di 
marijuana e altri tre etti sem-
pre di marijuana in un secchio 
di plastica. Seimila euro gli era-
no stati  consegnati da Pede-
monte.  Nel  deposito  anche  
una mini serra per la coltivazio-
ne della marijuana e il registro 
con la contabilità dello spac-
cio. Ora in mano ai poliziotti te-
lefoni e agende con i nomi dei 
consumatori.  Si  indaga  sui  
clan albanesi da cui Franzè si ri-
forniva. —

Un parcheggio riservato agli invalidi in città

Nuovo blitz della polizia mu-
nicipale di Savona per rimuo-
vere le biciclette abbandona-
te. Ieri mattina, con il suppor-
to di  un carro attrezzi,  gli  
agenti hanno recuperato le 
due ruote,  per  la  maggior  
parte arrugginite e ridotte a 
rottami, sia in centro che nei 
quartieri  più  periferici.  La  
mattinata di lavoro ha per-
messo di portare via una ven-
tina di biciclette che adesso 
saranno tutte demolite. «Si 
tratta – ha spiegato il coman-

dante Igor Aloi – di recuperi 
che facciano periodicamen-
te. Di solito effettuiamo con-
trolli una volta al mese. I vigi-
li di zona che si imbattono in 
veicoli abbandonati si anno-
tano la posizione. Poi, quan-
do ne abbiamo individuati  
un certo numero, intervenia-
mo con il carro attrezzi e li ri-
muoviamo. Questo tipo di at-
tività rientra in un piano più 
ampio di lotta al degrado ur-
bano». Ciclicamente la poli-
zia  locale  si  occupa anche  
della rimozione di scooter e 
auto abbandonati e, se il pro-
prietario viene individuato  
(non sempre facile perché le 
targhe vengono rimosse e il 
numero di telaio occultato), 
rischia multe da 600 a 1666 
euro. —

O. STE.

La borgata di Ellera al centro delle indagini sullo spaccio di droga da parte della squadra mobile

la polizia ha sequestrato quindici chili di stupefacente tra marijuana, hascish e cocaina. gli appuntamenti, le trattative e le consegne ai clienti avvenivano nella frazione

Nascosto a Ellera il covo degli spacciatori
Arrestati Davide Franzè, 31 anni, e Gabriele Pedemonte di 45. Nel monolocale-deposito trovati 50 mila euro in contanti

Sequestrati registri
e telefonini con i nomi 
dei consumatori
e la contabilità 

Diciotto mesi di carcere per 
omicidio colposo da respon-
sabilità medica. E’ la richie-
sta avanzata ieri mattina dal 
pm Massimiliano Bolla, nei 
confronti  della  dottoressa  
Paola  Maineri,  in  servizio  
nel reparto di chirurgia tora-
cica del Santa Corona e rite-
nuta responsabile della mor-
te avvenuta a dicembre del 
2016 di Bruno Toselli, 65 an-
ni, ex dirigente dell’Autorità 
Portuale di Genova. «Un dre-
naggio  avrebbe  evitato  la  
morte del paziente» hanno 

sottolineato i periti dell’accu-
sa che ieri nella requisitoria 
ha puntato sulle responsabi-
lità  del  medico  consistite  
«nella mancanza di accerta-
menti tecnici e di drenaggi 
che avrebbero evitato la mor-
te» ha puntualizzato il  pm 
Bolla. Richiesta di condanna 
condivisa dall’avvocato Ma-
ra Tagliero che assiste  l’ex 
compagna di Toselli e la ni-
pote nominata erede univer-
sale dell’ex impiegato. Per le 
due donne è stato chiesto un 
risarcimento complessivo di 

circa 600 mila euro, tra cui 
una doppia provvisionale.

Ipotesi accusatoria rigetta-
ta sia dall’avvocato dell’Asl 2 
chiamata a processo come re-
sponsabile civile che ha cer-
cato di smontare la tesi accu-
satoria  del  pneumotorace,  
sia da Mario Davis Mascia, le-
gale della professionista che 
nella sua arringa ha usato to-
ni abbastanza accesi a difesa 
di Paola Maineri: «Non è ve-
ro che la dottoressa non ha 
effettuato accertamenti  sul  
paziente - ha puntualizzato 
l’avvocato genovese - Ci so-
no le cartelle ciniche che lo 
testimoniano. Bisogna stare 
attenti, perché in casi del ge-
nere  si  rischia  di  rovinare  
una carriera».

Il giudice Laura De Domi-
nicis ha rinviato il processo 
al  6  marzo  per  la  senten-
za.—

G. CIO. 
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I savonesi continuano a esse-
re irrispettosi dei posteggi ri-
servati ai disabili. Permane, 
con un dato pressoché inva-
riato rispetto al 2018, la catti-
va abitudine dei cittadini di 
posteggiare sui posti riserva-
ti  ai  portatori  di  handicap,  
pur non avendone alcun dirit-
to. 

Lo dimostrano i numeri del-
la  polizia  municipale.  Nel  
2019 sono state 293 le sanzio-
ni emesse dai vigili verso chi 
abbia posteggiato il  veicolo 
negli stalli riservati. Due, in-
vece, sono stati i cittadini piz-
zicati  con  pass  falsi.  «Per  
quanto possibile, prestiamo 
massima attenzione a questo 
servizio, proprio perché va a 
tutelare una fascia di utenza 
svantaggiata – spiega il  co-
mandante Igor Aloi- Le san-
zioni,  lo  scorso anno,  sono 
state  quasi  300:  segno  che 
non si è persa la brutta abitu-
dine di posteggiare, pur non 
avendone diritto, negli stalli 
riservati. Si tratta di una mul-
ta salata: 87 euro e la sottra-
zione di due punti dalla pa-
tente». Più grave la condizio-
ne di chi tenta di falsificare il 
contrassegno. «Sono due i ca-

si individuati – dice Aloi- In 
questo caso, scatta la denun-
cia all’ufficiale giudiziario. I 
due recenti episodi riguarda-
no il tentativo di modifica del-
la data di scadenza attraver-
so la falsificazione del docu-
mento. Da una attenta verifi-
ca è stato facile scoprire la fro-
de». I pass sono veri e propri 
documenti, con tanto di foto 
e nominativo del titolare, da-
ta di rilascio e validità del do-
cumento.  Proprio  in  questi  
giorni è in fase di rinnovo la 
distribuzione dei contrasse-
gni,  che  oggi  sono  circa  
1.500. 

Sempre nell’ambito di una 

convivenza civile e rispetto-
sa, rientrano le sanzioni per 
chi  non rispetti  l’ordinanza  
“della bottiglietta”: l’obbligo, 
cioè, di bagnare con acqua, le 
minzioni dei cani. In questo 
caso, i verbali sono pochi: so-
lo 43 nel 2019. Il motivo è le-
gato alla mancanza di perso-
nale: sono pochi i vigili che 
possono controllare il rispet-
to dell’ordinanza. Per questo 
il numero contenuto di san-
zioni,  nonostante l’ammini-
strazione si fosse spesa con 
una vera crociata, da alcuni 
criticata,  verso  gli  amici  a  
quattro zampe e i comporta-
menti dei loro padroni. —Le biciclette rimosse

carro attrezzi in azione

Biciclette abbandonate
venti rimosse dai vigili
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